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SCENARI
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Nato a Taiwan negli 
anni ‘80, e ormai diffuso 

in tutto il mondo, è 
diventato la bevanda del 
momento. Con opzioni 

di personalizzazione e un 
aspetto ‘appetibile’ per 
i social. I dati di settore 
e le ultime tendenze nel 
report di Cross Border 

Growth Capital.

A tutta 
BIRRA!

L’andamento del settore brassicolo fra stime di crescita 
e trend di consumo. Il mercato globale fotografato 

dai dati di Mordor Intelligence.
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Bubble tea: 
un mercato 
che ‘ribolle’
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Birra del Borgo, l’ex birraio Matteo Corazza 
rileva il centro di Collerosso

Diageo, vendite a +16% nel primo semestre 
dell’anno fiscale 2022

Heineken rivende il birrificio artigianale Hibu 
ai suoi fondatori

Nuove nomine 
nel gruppo San Benedetto

L’ideatore del Nutriscore propone 
la lettera F (nera) per gli alcolici

Assobirra: “Bene la riduzione delle accise 
per il 2022. Ma il comparto merita di più”

Monster Beverage acquisisce il produttore 
Canarchy Craft Brewery Collective

Anno fiscale 2022: Pernod Ricard 
chiude il primo semestre a +17%

Bacardi, obiettivo -50% di emissioni 
nei siti di produzione

Nestlé, 5 milioni di euro per accelerare 
la transizione verso imballaggi sostenibili

In seguito alla notizia di ridimensionamenti da parte di 
Ab InBev, multinazionale belga del beverage, sono arri-
vati nuovi sviluppi per Birra del Borgo. Lo storico birrificio 
di Collerosso (Ri) era infatti destinato a chiudere come 
parte della strategia di ridimensionamento. Tuttavia, 
Matteo Corazza, birraio dell’azienda di Borgorose (Ri), 
ha deciso di acquistare la struttura, attualmente dedi-
cata alle fermentazioni non convenzionali. L’annuncio è 
stato dato direttamente da Corazza tramite un post sulla 
pagina Facebook del birrificio. “Dopo la cessazione da 
parte di Birra del Borgo, ho rilevato lo storico birrificio e 
mi preparo per la mia nuova avventura da produttore, 
con la passione di sempre”. Al momento Collerosso è la 
sola parte dell’azienda salvata dal ridimensionamento 
della multinazionale: restano infatti incerte le sorti del re-
parto commerciale, del marketing e di tutti i locali – tutte 
le attività di Roma, da ‘L’Osteria’ ai diversi ‘Il Bancone’ 
– per un totale di circa 40 posti di lavoro.

Diageo, il produttore del whisky Johnnie Walker e del 
gin Tanqueray, ha pubblicato i risultati finanziari relativi 
al primo semestre dell’anno fiscale 2022, concluso il 
31 dicembre 2021. Le vendite sono aumentate di qua-
si il 16%: il motivo è da ricercarsi soprattutto in una 
maggiore richiesta dei consumatori per gli alcolici di 
fascia alta e nella riapertura dei bar per la fine delle 
restrizioni anti Covid. L’utile operativo è cresciuto del 
22,5%, raggiungendo i 2,7 miliardi di sterline (3,24 mi-
liardi di euro) nei sei mesi chiusi al 31 dicembre, con 
un margine operativo in crescita di 190 punti base, 
spiega l’azienda in una nota. Le vendite nette, infine, 
sono aumentate del 15,8%, toccando gli 8 miliardi di 
sterline. La multinazionale del beverage avrebbe be-
neficiato del fatto che gli acquirenti hanno fatto scorta 
di alcolici e birre per il consumo domestico durante la 
pandemia, talvolta scegliendo alcolici più costosi. Poi, 
quando le chiusure si sono attenuate, in particolare in 
Europa e Nord America, i bar hanno dovuto rifornirsi, 
comprando di più rispetto all’anno precedente. Tra i 
brand del portfolio, spiccano soprattutto le performan-
ce registrate da Smirnoff e Baileys.

Heineken Italia ha ceduto la proprietà del birrificio 
artigianale Hibu ai suoi vecchi proprietari e fondato-
ri, Tommaso Norsa e Raimondo Cetani. Nel 2017 il 
birrificio di Burago di Molgora (Mb) era stato acqui-
stato da Dibevit Import, società controllata proprio 
da Heineken Italia e specializzata nell’importazione 
di birre premium e speciali. La proprietà ritorna ora 
nelle mani dei due fondatori che, in un’intervista rila-
sciata al blog Cronache di Birra, spiegano: “Nel cor-
so del 2021 la multinazionale olandese ha ridefinito la 
propria strategia, scegliendo di compiere un passo 
indietro rispetto ai marchi speciali”. La cessione di 
Hibu fa seguito alla chiusura di Divebit Import, avve-
nuta lo scorso 1° gennaio tramite fusione per incorpo-
razione in Heineken Italia.

Il gruppo San Benedetto, attivo nella produzione di ac-
que minerali e bevande da oltre 60 anni, ha individuato 
il nuovo direttore commerciale e marketing per l’Italia in 
Vincenzo Tundo (in foto a sinistra). Il cui obiettivo sarà 
quello di supportare la direzione aziendale nel consoli-
damento del suo percorso di crescita. Tundo vanta un 
curriculum con oltre 30 anni di esperienza in società 
multinazionali di beni di consumo in Italia e all’estero. 
Dal 2008 è alla guida della direzione marketing e trade 
marketing Italia di San Benedetto supportando, tra i vari 
progetti, il posizionamento ambientale del Gruppo che 
ha visto il riorientamento di tutta l’attività industriale di 
sviluppo prodotto e di processo verso l’ecosostenibilità. 
Contestualmente, l’azienda ha nominato Mirko Ferra-
ri (in foto a destra) come nuovo direttore vendite Italia 
del canale Modern trade. Dopo esperienze commercia-
li maturate in aziende come Henkel e Heinz, Ferrari è 
entrato in San Benedetto nel 2012 con il ruolo di Trade 
Marketing Manager. Successivamente, gli è stato affi-
dato il ruolo di direttore commerciale e marketing della 
filiale spagnola. A Ferrari viene oggi affidata la respon-
sabilità delle vendite nel canale moderno per tutte le 
categorie e brand del gruppo.

L’inventore dell’etichettatura a semaforo Nutriscore, 
che classifica i prodotti dalla A alla E in base alle pro-
prietà nutrizionali, ha proposto su Twitter di aggiunge-
re una lettera dedicata agli alcolici, di colore nero. La 
proposta di Serge Hercberg, ideatore del discusso si-
stema, ha subito attirato le critiche del mondo impren-
ditoriale e politico italiano. Tra gli altri, Luigi Scorda-
maglia, consigliere delegato di Filiera Italia, ha chiesto 
direttamente a Hercberg 
come pensa “di insegna-
re l’educazione alimenta-
re penalizzando le eccel-
lenze e facendo il gioco 
delle multinazionali”. Ha 
poi aggiunto: “La corretta 
alimentazione va insegnata, è questione di educazio-
ne, non basta un sistema di etichettatura ingannevo-
le per aiutare chi ancora (soprattutto in Nord Europa) 
non distingue fra uso e abuso, fra prodotti di qualità e 
cibi fatti in laboratorio”. Commenta Gian Marco Centi-
naio, sottosegretario al Mipaaf: “Il vino, in Francia così 
come per noi, è espressione di cultura e dei territori, è 
parte della dieta mediterranea, riconosciuta patrimo-
nio immateriale dell’Umanità dall’Unesco oltre che una 
voce importante dell’economia italiana che nel 2021 
ha fatto registrare cifre da record, superando i 7 miliar-
di di euro di export. Va promosso un consumo mode-
rato e consapevole, non discriminato in modo ottuso 
un intero settore”.

Comprese nella Legge di Bilancio 2022 anche alcune 
misure a sostegno del settore brassicolo. Il Parlamento 
ha infatti accolto le richieste di Assobirra, Coldiretti e 
Unionbirrai che, da tempo, richiedevano aiuti per favori-
re un settore fortemente danneggiato dalla pandemia. È 
stata così approvata una riduzione di cinque centesimi 
sull’aliquota delle accise per tutto il 2022. Confermato 
anche uno sconto del 50% per i birrifici con produzione 
annua inferiore a 10mila ettolitri, del 30% per i birrifici con 
produzione annua compresa tra i 10mila e 30mila ettoli-
tri e del 20% per quelli che producono annualmente tra i 
30mila e 60mila ettolitri. Un primo passo che segna una 
svolta per il comparto brassicolo nazionale, che non ha 
intenzione di fermarsi. “La riduzione sul 2022 è impor-
tante, ma il comparto merita di più. Il nostro obiettivo è 
rendere questa riduzione strutturale e non più annuale. 
Alle imprese – siano grandi, medie o piccole – serve 
certezza e non misure a tempo che scoraggiano piani 
di lungo periodo”, spiega Alfredo Pratolongo, presiden-
te di Assobirra. “La nostra richiesta in Legge di Bilancio 
era una riduzione strutturale triennale complessiva di 15 
centesimi, oltre alle agevolazioni per i birrifici artigianali 
fino a 60mila ettolitri”, continua Pratolongo. “L’appoggio 
delle forze politiche in Parlamento, unitamente al Gover-
no, è stato ampio e trasversale. Chiediamo che non si 
perda lo spirito della proposta originaria, dove anche la 
politica e le istituzioni hanno riconosciuto quanto la leva 
fiscale possa essere leva di crescita economica e si la-
vori da subito per rendere stabili le riduzioni approvate”.

Il produttore statunitense di energy drink, Monster Be-
verage Corp, rende nota l’acquisizione, per un valore 
di 330 milioni di dollari (circa 288 milioni di euro), di 
Canarchy Craft Brewery Collective, produttore di birra 
artigianale e hard seltzer con sede a Longmont, nello 
stato del Colorado. Un’operazione che, per Monster, 
segna l’ingresso nel mercato delle bevande alcoliche. E 
che coinvolgerà i brand di birra Cigar City, Oskar Blues, 
Deep Ellum, Perrin Brewing, Squatters and Wasatch, 
che entrano quindi a far parte del suo portfolio. Restano 
invece fuori dall’accordo i Canarchy’s restaurants. Per 
Hilton Schlosberg, vice presidente e co-Ceo di Monster, 
“l’acquisizione ci fornirà un’infrastruttura avviata, com-
prensiva di personale, distribuzione e licenze, oltre alle 
competenze nello sviluppo di bevande alcoliche e alla 
relativa capacità produttiva”.

Pernod Ricard, gruppo francese cui fanno capo nu-
merosi brand del mondo beverage, ha reso noti i risul-
tati relativi al primo semestre dell’anno fiscale 2022. 
Nei sei mesi terminati al 31 dicembre 2021, la cre-
scente domanda di alcolici premium ha incrementato 
le vendite dell’azienda del 17% su base annua, fino 
a raggiungere i 5,96 miliardi di euro. Nel dettaglio, 
le vendite sono aumentate del 20% nel primo trime-
stre, ma la crescita è rallentata al +14% nel secondo. 
Pernod Ricard ha detto che si aspetta di mantene-
re lo slancio per il resto dell’anno fiscale, contando 
anche sulla ripresa del settore Horeca e del Travel 
retail. “Nonostante il contesto di incertezza, per l’an-
no fiscale 2022 ci aspettiamo una forte crescita delle 
vendite in tutte le regioni, con un continuo rimbalzo 
dell’on-trade, la resilienza dell’off-trade e una gradua-
le ripresa del travel retail”, commenta il presidente e 
amministratore delegato Alexandre Ricard. “Aumen-
teremo gli investimenti per alimentare lo slancio della 
crescita”. I marchi con le migliori performance sono 
stati Royal Salute (+41%), Beefeater (+31%) e Bal-
lantine’s (+29%). Absolut e Chivas Regal hanno en-
trambi aumentato le vendite nette organiche del 23%, 
mentre Jameson è cresciuto del 22% e il marchio di 
champagne Perrier-Jouët ha goduto di un incremento 
del 51%.

Bacardi ha annunciato l’introduzione entro il prossimo 
anno di un sistema di cogenerazione di energia termi-
ca ed elettrica (Chp) nella propria distilleria di Cataño, 
sull’isola di Porto Rico. Lo scopo è rispettare gli obiettivi 
stabiliti dal nuovo programma di responsabilità azien-
dale ‘Good Spirited’ di Bacardi e le nuove linee guida 
dell’Onu sulla sostenibilità. Tra questi: ridurre del 50% 
le emissioni nei siti di produzione Bacardi; tagliare del 
25% il consumo di acqua; assicurarsi che il 100% delle 
materie prime e degli imballaggi principali provengano 
da fonti sostenibili; assicurarsi che il 100% degli imbal-
laggi dei prodotti sia riciclabile; usare il 40% di conte-
nuto riciclato nei materiali di imballaggio dei prodotti. 
“Siamo al lavoro per tagliare le emissioni di gas serra 
riducendo il nostro consumo energetico e adottando la 
fonte di energia più sostenibile nei diversi Paesi in cui 
operiamo”, commenta Rodolfo Nervi, vicepresidente 
globale di Bacardi per la sicurezza, la qualità e la so-
stenibilità.

Il Gruppo Nestlé ha annunciato un investimento di 5 
milioni di euro, con cui intende accelerare la transizio-
ne verso imballaggi più sostenibili in Italia. La somma 
verrà destinata al fondo italiano di venture capital Eu-
reka! Fund (gestito da Eureka! Venture), specializzato 
in investimenti in ‘advanced materials’ e in applicazio-
ni e tecnologie riconducibili alla scienza e ingegneria 
dei materiali. Obiettivo di questo investimento, spiega 
Nestlé, è accelerare l’introduzione di soluzioni di im-
ballaggio innovative, migliorare la qualità dei processi 
di raccolta e riciclo, e aumentare l’adozione di plastica 
riciclata a uso alimentare. In particolare, l’azienda in-
tende rendere il 100% dei propri imballaggi riciclabili 
o riutilizzabili, e ridurre di un terzo l’uso di plastica ver-
gine entro il 2025. La cifra investita è parte del fondo 
da oltre 240 milioni di euro stanziato nel 2020 a livello 
globale dal Gruppo Nestlé per la sostenibilità ambien-
tale dell’azienda.
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Bubble tea: 
un mercato 
che ‘ribolle’

Tutti pazzi per il bubble tea. Nato a Taiwan 
intorno al 1980, e sbarcato nella West Co-
ast statunitense negli anni ‘90, il ‘tè con 
le bolle’ era inizialmente popolare nella 

comunità asiatica in Nord America, per poi cono-
scere una forte diffusione su scala globale a par-
tire dalla seconda decade degli anni 2000. La sua 
vasta possibilità di personalizzazione, così come 
l’aspetto originale e ‘acchiappa-like’ ne hanno fat-
to il prodotto perfetto per i social, con una platea 
di consumatori principalmente composta dai più 
giovani. E, negli ultimi anni, la sua fama è cre-
sciuta a dismisura investendo anche l’Italia e di-
ventando la bevanda di tendenza del momento. Il 
‘Bubble Tea Market Report 2021’, realizzato da 
Cross Border Growth Capital - advisor per ope-
razioni di finanza straordinaria per startup e Pmi 
– analizza l’andamento del mercato, i trend e le 
prospettive future. 

Un tè da ‘mangiare’
Il bubble tea, come dice il nome, è un vero e 

proprio ‘tè con le bolle’. Di queste, esistono diffe-
renti tipologie: le ‘boba’, ovvero perle gommose 
di tapioca, solitamente verdi o nere; le ‘popping 
boba’, cioè sfere colorate che si sciolgono in boc-
ca rilasciando del succo aromatizzato; oppure le 
gelatine, normalmente al gusto di frutta o erbe. La 
caratteristica peculiare del bubble tea, infatti, è il 
fatto che oltre a essere bevuto, presenta una com-
ponente da mordere.

Insieme alle ‘bolle’, esso viene tradizionalmente 
realizzato con una base di tè (a scelta fra verde, 
nero, oolong o bianco) a cui può essere aggiunto 
del latte. Viene poi servito freddo o caldo a secon-
da delle preferenze.

Il punto di forza di questa bevanda sta nella sua 
ampia possibilità di personalizzazione, ma anche 
nella sua ‘fotogenicità’, che lo ha reso fortemen-
te di tendenza anche sui social. Negli ultimi anni, 
poi, l’offerta si sta arricchendo di numerose op-
zioni di scelta supplementari. Per il latte, ad esem-
pio, molti hanno introdotto le alternative vegetali, 
tra cui soia, mandorla, cocco o avena, mentre le 
basi preferite dal pubblico restano il tè nero e il tè 
verde, seguiti dall’oolong e dal tè bianco. Inoltre, 

complice la grande diffusione tra i giovani, che 
lo hanno ormai adottato anche tra i ‘rituali’ della 
movida, numerosi bubble tea bar hanno introdotto 
una variante alcolica della bevanda, per una pro-
posta di ‘cocktail mangia e bevi’. E per i più go-
losi, esistono anche versioni con topping di torte, 
biscotti, caramelle, sciroppi e cioccolato.

Un settore in forte espansione
Quello del bubble tea è un mercato in grande 

fermento. Lo fotografa il ‘Bubble Tea Market Re-
port 2021’, un rapporto realizzato da Cross Border 
Growth Capital. Secondo la ricerca, si parla di un 
fatturato globale che nel 2021 si è attestato a 2,7 
miliardi di dollari (circa 2,4 miliardi di euro) e si 
stima dovrebbe raggiungere i 4 miliardi di dollari 
entro il 2027. A farla da padrone sono soprattutto 
i Paesi della regione Asia-Pacifico, che rappresen-
tano il 35% del mercato. In particolare, spiccano 
i risultati di Taiwan e Vietnam, così come della 
Cina, che nel 2020 contava oltre 480mila bubble 
tea bar sparsi sul territorio nazionale. Il secondo 
mercato al mondo per questo tipo di bevanda è 
rappresentato dagli Stati Uniti, che lo scorso anno 
contavano oltre 4mila locali dedicati.

Per quanto riguarda il panorama europeo, si leg-
ge nella ricerca, il bubble tea è approdato nel Vec-
chio Continente intorno al 2014-2015, partendo 
dal Regno Unito. La maggior parte delle catene 
ha adottato il modello di business del franchising, 
con negozi presenti in diversi Paesi, specialmente 
nelle grandi città. Quello europeo, inoltre, è con-
siderato tra i mercati con il più alto potenziale di 
crescita: il Cagr stimato per il periodo 2020-2027 
è infatti dell’8,7%.

La situazione nel Bel Paese
In Italia, al 2021, il mercato risulta ancora ab-

bastanza frammentato e in mano a operatori indi-
pendenti. In termini di valore, si stima un fatturato 
nazionale attorno ai 30 milioni di euro al 2021, che 
dovrebbe raggiungere la soglia dei 90 milioni nel 
2027. Lo studio di Cross Border Growth Capital 
ha rilevato la presenza di 156 bubble tea bar sul 
territorio italiano, e stima che il numero potrebbe 
salire a 300 entro il 2024. La maggior parte di essi 

non fa capo a grandi catene, ma si tratta di negozi 
indipendenti, concentrati soprattutto nelle grandi 
città. In particolare, Milano, Roma, Bologna, Tori-
no e Firenze rappresentano da sole circa il 72% del 
panorama italiano, mentre il resto della Penisola 
conta circa 50 tea bar sparsi in città medio-piccole 
ad alta densità abitativa. Nello specifico, il capo-
luogo lombardo è stato protagonista della cresci-
ta più significativa: tra il 2017 e il 2021 i bubble 
tea bar sono passati da 7 a 40, un incremento pari 
all’82%. 

Trend e prospettive 
Se la maggioranza del mercato globale è attual-

mente in mano alle grandi catene, che offrono la 
possibilità a singoli imprenditori di aprire un ne-
gozio in franchising, negli ultimi anni si sta assi-
stendo a un’ulteriore diffusione del bubble tea in 
molteplici esercizi commerciali, che semplicemen-
te hanno scelto di aggiungerlo al proprio menù. 
Inoltre, complice soprattutto la pandemia, alcuni 
negozi si sono ingegnati per offrire un servizio di 
bubble tea ‘fai da te’. È il caso, ad esempio, di 
Frankly, prima catena made in Italy dedicata al tè 
con le bolle (e ad altre bevande) nata nel 2016 a 
Milano. Che si è attrezzata con una propria piat-
taforma e-commerce, attraverso la quale offre la 
consegna a domicilio di un kit che include le istru-
zioni per comporre da sé la propria bevanda, ma 
anche tè, boba, sciroppi aromatizzati e cannucce.

A fronte di una simile ‘esplosione’ del merca-
to internazionale, inoltre, i bubble tea bar stanno 
diventando un asset appetibile anche per private 
equity e acquisizioni. Ad esempio, rileva Growth 
Capital, di recente la catena asiatica Gong Cha è 
entrata a far parte del fondo statunitense di private 
equity Ta Associates. Mentre Jollibee Food Cor-
poration, player di spicco nel mercato asiatico del 
fast food, ha acquisito la maggioranza (51%) della 
taiwanese Milkshop International e dei circa 250 
bubble tea bar a insegna Milksha sparsi in tutto 
il mondo, per un valore di 12,9 milioni di dollari 
(11,4 milioni di euro circa). 

Resta invece assente (per ora) tra gli attori del 
mercato italiano la Grande distribuzione. Che arri-
vi prima o poi anche il suo turno?

Nato a Taiwan negli anni ‘80, e 
ormai diffuso in tutto il mondo, è 
diventato la bevanda del momento. 
Con opzioni di personalizzazione 
e un aspetto ‘appetibile’ per 
i social. I dati di settore e le 
ultime tendenze nel report 
di Cross Border 
Growth Capital. 
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S I E R R A  N E V A D A  A T O M I C  T O R P E D O 
E X T R A  I P A

Atomic Torpedo nasce dalla fusione tra i luppoli della East 
Coast e quelli della West Coast. Fusi in questa Double Ipa, 
gli aromi di luppolo spaziano dalla frutta alla resina balsa-

mica fino ai toni floreali. Una Ipa morbida ma decisa.

G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A
8,2% vol.

F O R M A T O 
Lattina da 47,3 cl

M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O
Alluminio 

F O R S T  0 , 0 %
La prima birra dall’Alto Adige con zero gradi alcolici, carat-
terizzata da piacevoli note di luppolo e da un gusto pieno 
e bilanciato. Dissetante, ideale per un consumo respon-

sabile. Una birra a basso contenuto calorico, corposa, dal 
vero gusto di birra nonostante i 0,0% gradi alcolici.

I N G R E D I E N T I
Acqua, malto d’orzo, gritz di mais, luppolo, aroma naturale 

proveniente dalla birra. 
G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A 

0% vol.
T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E

12 mesi
F O R M A T O

Cluster da 3 bottiglie 33 cl vuoto a perdere
M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O

Cartone
P A L L E T T I Z Z A Z I O N E

63 cartoni (8 x 3 bottiglie)

8 . 6  O R I G I N A L 
Birra doppio malto ad alta gradazione, intensa e dalla 

personalità forte. Un mix di aromi seguito da sfumature di 
malto e whisky. Un bouquet dal sapore dolce che rivela 

piacevoli note tostate e caramellate.
I N G R E D I E N T I

Acqua minerale naturale, malto d’orzo, grano e luppolo. 
G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A 

8,6% vol. 
T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E

Bottiglia: 10 mesi
Lattina: 12 mesi
F O R M A T O 

Bottiglia da 33 e 66 cl, lattina da 50 cl, multipack 6 lattine 
da 25 cl

M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O
Vetro/alluminio

P A L L E T T I Z Z A Z I O N E
Bottiglia 33 cl: 63 cartoni x pallet
Bottiglia 66 cl: 50 cartoni x pallet
Lattina 50 cl: 72 cartoni x pallet
Multipack: 120 cartoni x pallet

T U B O R G  S T R O N G
Tuborg Strong è una Strong Lager dal gusto avvolgente, rinfre-
scante e bilanciato. 8% Abv e un gusto deciso, Tuborg Strong 
è ‘fresca come alla spina’, perché mantiene inalterati il gusto e 
la freschezza di una birra alla spina, in bottiglia, e grazie al suo 

comodo tappo a strappo basta un dito per aprirla.

I N G R E D I E N T I
Acqua, malto d’orzo, sciroppo di glucosio, luppolo.

G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A
8% vol.

T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E
12 mesi

F O R M A T O
33 cl

M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O
Bottiglia da 33 cl verde con tappo a strappo

Cassa: 24 bottiglie con vassoio + film stampato
P A L L E T T I Z Z A Z I O N E

24 bottiglie per confezione; 66 confezioni per pallet (11 
imballi per strato, 6 strati per pallet)

INTERBRAU   
www. in te rbrau . i t 

CARLSBERG ITALIA  
www.car lsberg i ta l ia . i t

BIRRA FORST  
www. fors t . i t

ROYAL SWINKELS FAMILY BREWERS   
ht tps : / / i t .86beer .com/ i t 

B I R R A  D E L  M O N A C O 
C A L A B R E S E  W E I Z E N 

Una birra Weizen tedesca dall’antica tradizione calabrese. 
Colore giallo dorato intenso, tipicamente torbido a causa 

della presenza di lieviti e sostanze proteiche in sospensio-
ne. Questa è una birra speciale non pastorizzata, non filtra-
ta, artigianale ad alta fermentazione. È caratterizzata da un 
bouquet aromatico fruttato e una notevole frizzantezza che 

genera schiuma bianca e cremosa. Per le sue eccellenti 
qualità è stata giudicata la “Migliore birra al mondo” ai 

World Beer Awards 2019.

I N G R E D I E N T I
Acqua, malto d’orzo, malto di frumento, luppolo, lievito.

G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A
5% vol.

T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E
12 mesi

F O R M A T O 
50 cl e 75 cl

M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O
Vetro

P R E D A I A
Una birra cruda, microfiltrata e non pastorizzata. Fresca 
e beverina, dal colore limpido quasi dorato e dal gusto 

aromatico e leggermente amaricante, valorizzato se servita 
freschissima (4° - 6° C). Profumo equilibrato di luppolo e 

un perlage bianco e leggero. 

I N G R E D I E N T I
Acqua, malto d’orzo, luppolo (50% di origine trentina sul 

totale di luppolo utilizzato), lievito. 
G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A

4,7% vol.
T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E

18 mesi dalla data di produzione
F O R M A T O

Bottiglia da 50 cl, scatole da 9 bottiglie
M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O

Bottiglia in vetro da 50 cl, tappo a corona bianco 
P A L L E T T I Z Z A Z I O N E

1.080 bottiglie su pallet completo, 5 strati da 24 cartoni

B R E W D O G  P U N K  I P A
Punk Ipa è la birra craft di BrewDog: una India Pale Ale di 
ispirazione americana, interamente prodotta con luppoli 

americani e neozelandesi. A livello olfattivo presenta inten-
se note agrumate e tropicali, soprattutto pompelmo, frutto 
della passione e ananas. Al palato offre un carattere frutta-
to con un finale lungo e dissetante. Ipa di grande impatto 

aromatico e ben bilanciata sul gioco di malti e luppoli. 

I N G R E D I E N T I
Acqua minerale naturale, lievito, luppolo, malto d’orzo. 

G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A
5,4% vol.

T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E
12 mesi

F O R M A T O 
Bottiglia da 33 cl o lattina da 33 cl 

M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O
Vetro/alluminio

P A L L E T T I Z Z A Z I O N E
Bottiglia 33 cl: 108 cartoni x pallet

Lattina 33 cl: 60 cartoni x pallet
Lattina 50 cl: 42 cartoni x pallet

C O T T A  2 1
La Bionda non filtrata nasce dalla ricetta Cotta 21, creata 
dalla selezione dei migliori farri italiani e dei migliori malti. 
Di colore biondo e velato ha una schiuma persistente e 
compatta. L’aroma è ricco di sentori agrumati, con note 
speziate e di frutta gialla. Il gusto delicato e morbido del 

farro è accompagnato dalle note erbacee del luppolo 
selezionato dai Mastri Birrai. Consigliato l’abbinamento con 

formaggi freschi, pesce e crostacei.

I N G R E D I E N T I
Acqua, malto d’orzo, farro (35%), luppolo, lievito. 

G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A
5,6% vol. 

T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E
16 mesi

F O R M A T O 
750 ml

M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O
Bottiglia di vetro

P A L L E T T I Z Z A Z I O N E
16 colli per 5 piani

80 colli in un pallet completo
480 bottiglie su un pallet

CALABRÄU BIRRIFICIO ARTIGIANALE  
www.ca labrau.com 

LUCIA MARIA MELCHIORI   
www. luc iamar ia . i t 

BREWDOG   
www.brewdog.com 

MASTRI BIRRAI UMBRI  
www.mast r ib i r ra iumbr i .com 

D E Q O U  A C T I O N  B E E R
Nata dalla startup artigianale La Orange, DeQou Action Beer 
è una performance beer italiana, nata per reintegrare energia 

senza provocare un picco glicemico. Ha infatti una bassa 
gradazione alcolica, ma alto contenuto di maltodestrine: circa 

il 100% in più rispetto a una birra normale. Dotata di schiu-
ma bianca compatta di media persistenza, con bolle fini, al 
naso presenta note agrumate di luppolo accompagnate da 
sentori di frutta gialla, con pesca e pera in evidenza. Il gusto 
è indirizzato sulle note dolci del malto che lasciano spazio a 
un amaro persistente ma non invasivo. Si sovrappone, nelle 
sensazioni finali del luppolo, un leggero e piacevole sentore 

di speziato. Non filtrata e non pastorizzata: naturalmente ricca 
di oligoelementi e sali minerali (magnesio e potassio).

I N G R E D I E N T I
Acqua, malto d’orzo, luppolo, lievito.
G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A 

3,5% vol.
T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E

12 mesi
F O R M A T O

Lattina da 33 cl, fusti da 20, 25 e 30 lt
M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O
Scatola cartone lattine da 33 cl, 40 pezzi complessivi

P A L L E T T I Z Z A Z I O N E
Bancale Epal con imballo esterno termoretraibile

36 scatole da 40 lattine, per un totale di 1.440 lattine
Dimensioni complessive (mm) 800 X 1.200 X 1.110 - peso 

totale kg 529

K O Z E L  D A R K  E  L A G E R
Kozel Dark è una lager dall’aspetto scuro e corposo, ma 

rinfrescante e leggera da bere. Il bilanciamento tra il dolce 
del caramello e il fresco aroma di luppolo le donano un gusto 

morbido ma non troppo dolce. La bassa gradazione alcolica la 
rende adatta a molteplici occasioni di consumo e di convivialità. 
Kozel Lager è una premium della tradizione ceca dal gusto ricco 

e morbido con un delicato aroma di malto e luppolo. Prodotta 
come da metodo tradizionale dei mastri birrai cechi con doppia 
decozione seguendo la ricetta originale, nasce dalla miscela di 

tre malti selezionati e del luppolo pregiato di origine ceca. 

I N G R E D I E N T I
Dark: Acqua, malto d’orzo, luppolo, zucchero. 

Lager: Acqua, malto d’orzo, luppolo. 
G R A D A Z I O N E  A L C O L I C A

Dark: 3,5% vol. 
Lager: 4,6% vol.

T E R M I N E  M I N I M O  D I  C O N S E R V A Z I O N E
12 mesi

F O R M A T O
50 cl

M A T E R I A L I  D I  C O N F E Z I O N A M E N T O
Cartone da 20 bottiglie da 50 cl
P A L L E T T I Z Z A Z I O N E

54 cartoni 

LA ORANGE   
www. laorange. i t 

BIRRA PERONI  
www.koze lbeer . i t  

Secondo uno studio della società di analisi Mordor Intelligence, il mercato globale della birra 
dovrebbe registrare un Cagr (ndr. Tasso composto di crescita annuale) del 5,2% tra il 2021 e 
il 2026. Stando alla ricerca, l’impatto della pandemia all’interno del segmento può essere te-
stimoniato da una crescita dei prezzi sia per le birre di produzione nazionale sia per quelle di 

importazione. Tale aumento sarebbe associato all’interruzione della catena di approvvigionamento, con 
relativi rincari sia sulle materie prime sia nei costi di trasporto, a causa di arresti di produzione e carenze 
di manodopera nei Paesi in via di sviluppo. Tuttavia, nonostante le chiusure dei locali, secondo Mordor 
Intelligence, a livello globale il mercato è cresciuto negli ultimi mesi, anche perché è largamente incre-
mentato il consumo domestico di birra. 

Fra i trend più diffusi, il crescente apprezzamento per le birre analcoliche o a bassa gradazione alcolica, 
le cui vendite sono aumentate con il sempre maggiore interesse dei consumatori per la componente salu-
tistica. Inoltre, l’introduzione di nuovi ingredienti e sapori innovativi (ad esempio salati, fruttati e aspri) 
nelle birre artigianali ha aumentato il loro appeal tra le fasce di età più giovani, in particolare i Millennial.

Per quanto riguarda il mercato europeo, le stime prevedono un Cagr del 4,3% per il periodo 2020-2025. 
A fare da traino sono soprattutto i Paesi dell’Europa occidentale, con Germania e Spagna che segnano un 
ritmo di crescita particolarmente sostenuto. Tra i principali driver di mercato ci sarebbero il cambiamento 
degli stili di vita e delle abitudini di consumo, l’alto reddito disponibile e la popolarità della birra tra le 
giovani generazioni, con una particolare preferenza per quelle aromatizzate e artigianali.

Ottimi risultati, infine, anche per il mercato Asia-Pacifico, che secondo le stime di Mordor Intelligence 
dovrebbe raggiungere 335 miliardi di dollari entro il 2025, con un Cagr del 7,45%. La birra è una delle 
bevande alcoliche più popolari consumate nella regione Apac. Negli ultimi anni, in particolare, l’aumen-
to del reddito disponibile ha portato a una forte domanda di birre premium tra i consumatori. La Cina 
risulta il Paese con la più alta esportazione di birra nella regione Asia-Pacifico, seguita da Thailandia e 
Singapore. Un considerevole aumento nel consumo di questa bevanda è stato inoltre osservato in India, 
soprattutto tra i più giovani. Particolarmente apprezzate le birre analcoliche o a bassa gradazione alcolica, 
con consumatori sempre più attenti alla salute. Tale scenario è fortemente presente in Cina, a Singapore, 
in Australia e in India.

A tutta birra!
L’andamento del settore brassicolo fra stime di crescita 

e trend di consumo. Il mercato globale fotografato 
dai dati di Mordor Intelligence.


